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ORDINANZA  SINDACALE n° 84   del 27/05/2024

DIREZIONE GENERALE

Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE VOLTA A GARANTIRE IL 
RISPARMIO DELLA RISORSA IDRICA E LE LIMITAZIONI PER L’UTILIZZO 
DELL’ACQUA POTABILE 

IL SINDACO

VISTO l’art. 50, comma 4, del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. il quale prevede “Il Sindaco esercita altresì le 
altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge”;

VISTO l’art. 50, comma 5, del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. il quale prevede “In particolare, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le Ordinanze contingibili e 
urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentate della comunità locale”;

TENUTO CONTO che nella passata stagione invernale le scarse precipitazioni non hanno consentito il 
normale impinguamento delle falde acquifere;

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 10 dell'11.03.2024 "Articolo 3 della legge regionale 7 luglio 
2020, n. 13”, avente ad oggetto “Dichiarazione dello stato di crisi e di emergenza regionale, per la grave crisi 
idrica nel settore potabile per le province di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani", e 
di nomina del Commissario delegato alla realizzazione degli interventi necessari per affrontare, gestire e 
superare lo stato di crisi e di emergenza idrica nel settore potabile;

PRESO ATTO altresì,
che il permanere dello stato di criticità delle risorse idriche disponibili ad uso potabile, in considerazione di 
un inverno poco piovoso, induce a sensibilizzare la popolazione coinvolta all'attuazione di quanto necessario 
per un uso più rigoroso delle risorse idriche in ambito potabile;
che per l'approssimarsi della stagione estiva, data l'esperienza degli anni passati, è prevedibile un incremento 
dei consumi di acqua potabile, dovuto in particolare, oltre all'aumento dele presenze, a usi impropri e sprechi 
di risorse, specialmente in conseguenza di condizioni metereologiche sfavorevoli;

CONSIDERATO che un corretto uso delle risorse naturali riveste attualmente carattere di necessità 
primaria; l'acqua, risorsa essenziale per la vita, deve essere salvaguardata da possibili sprechi soprattutto in 
una situazione di carenza;

RITENUTA necessaria, alla luce di quanto sopra, l'adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, 
finalizzate a razionalizzare l'utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a tutti i cittadini di 



potere soddisfare i fabbisogni primari per usi alimentare, domestico ed igienico, limitando al contempo l'uso 
dell'acqua potabile per altri usi;

RITENUTO configurarsi la fattispecie previste dall'art. 50, commi 4 e 5, del D.Lgs. .n 267/2000 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra, risulti pertanto indispensabile adottare con la massima 
urgenza un provvedimento ordinatorio;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 04.04.2024, emanata dal Commissario Delegato ex D.G.R. n. 
100 dell'11.03.2024 e D.P. 518/GAB del 21.03.2024 recante "Individuazione delle azioni e buone pratiche 
finalizzate al risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi";

VISTO l’art. 7 delle Legge 241/1990 e ss.mm.ii. il quale prevede che per i provvedimenti caratterizzati da 
ragione di celerità del procedimento, individuabile nella fattispecie dalla necessità di garantire la tutela 
dell’igiene pubblica e dell’ambiente, possa omettersi la comunicazione di avvio del procedimento nelle 
modalità previste dall’art. 8 della citata Legge 241/1990;

VISTO il D.P.C.M. 04/06/1996 e nello specifico il punto 8.2.10 che prevede che in caso di prevista
scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non 
essenziali;
VISTO il D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii;
VISTO il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;
VISTO lo Statuto dell’Ente;

ORDINA

a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e sino al termine della 
criticità idrica che sarà comunicata con eventuale revoca della presente ordinanza e comunque sino alla data 
massima del 31 Ottobre 2024, il divieto di prelievo e di consumo di acqua potabile per:

 l’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati che potrà avvenire, esclusivamente, nella fascia oraria 
dalle ore 22.00 alle ore 6.00 e per non più di 60 minuti;

 il lavaggio di aree cortilizie e piazzali, se non nella misura minima ed indispensabile e comunque 
senza inutili sprechi;

 il lavaggio di veicoli privati nelle proprie abitazioni;
 il riempimento di fontane ornamentali private e vasche da giardino privati;
 tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico.

Si rappresenta che, ai fini di un monitoraggio delle risorse idriche, l’istallazione delle docce lungo i pubblici 
arenili attrezzati, saranno scaglionate prevedendone n. 25 nella fase iniziale e gestendo successivamente 
ulteriori istallazioni qualora le risorse idriche disponibili ne permettano la messa in opera.

Si rappresenta inoltre, qualora fosse necessario, se non rispettate le predette indicazioni o se le stesse non 
sortissero gli effetti sperati sul risparmi sui consumi idrici, sarà necessario procedere ad ulteriori 
accorgimenti quali la chiusura di eventuali docce poste già installate lungo gli arenili comunali (spiagge 
libere attrezzate) e il riempimento di piscine private, nonché di vasche utili all’irrigazione con prelievo dalle 
reti cittadine.

INVITA

altresì la Cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo la massima 
importanza della collaborazione attiva di tutti i Cittadini.

AVVERTE



che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i. con l’applicazione della pena pecuniaria di € 50,00, (doppio del minimo edittale) fatta salva, ove il 
fatto assuma rilievo penale, la denuncia all’A.G.

DISPONE

l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, tese al 
controllo ed a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché a perseguire eventuali prelievi abusivi.

INFORMA

Che avverso il presente provvedimento, dalla data di pubblicazione entro 60 giorni può essere proposto 
ricorso al TAR oppure, in alternativa, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana.

DISPONE

la comunicazione della presente Ordinanza al Signor Prefetto di Messina per giusta conoscenza ed ai fini 
della predisposizione degli eventuali ulteriori strumenti ritenuti necessari alla sua attuazione.

la pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo pretorio online sul sito istituzionale del Comune di 
Messina http://www.comune.messina.it/  - Sezione Informazioni - e che venga resa nota al pubblico 
mediante i mezzi di comunicazione locali attraverso l’Ufficio Stampa;

l’invio di copia del presente provvedimento: alla Regione all’indirizzo: 
segreteria.generale@certmail.regione.sicilia.it

la notifica del presente provvedimento, che non comporta l’assunzione di alcun onere finanziario a carico del 
Bilancio Comunale, per le relative rispettive competenze, anche alla Questura di Messina, al Comando 
Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza, al Comando 
provinciale dei Vigili del Fuoco, alla Polizia Provinciale di Messina e al Comando della Polizia Municipale;

che dell’esecuzione della presente Ordinanza siano incaricati tutti gli Organi di Polizia dello Stato ed il 
Comando della Polizia Municipale.

L’Unità Organizzativa Responsabile Unico del Procedimento è la Direzione Generale: Servizio Gabinetto del Sindaco, Direttore Generale il dott. Salvo Puccio
L’istruttoria è stata curata dal Responsabile del Servizio Gabinetto del Sindaco la dott.ssa Giusy D’Arrigo.

Recapiti: 090.7722298- ufficiogabinetto@comune.messina.itgabinettosindaco@pec.comune.messina.it.
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi a detto Servizio, competente all’adozione del provvedimento finale, da lunedì a venerdì 09:00 - 13.00 e il martedì e 
giovedì anche dalle 15:00 – 16:30. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al TAR Sicilia nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla sua pubblicazione 
all’Albo Pretorio online, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia nel termine di 120 (centoventi) giorni.

Il Sindaco

Federico Basile / ArubaPEC S.p.A.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del DLgs 7 marzo 2005 n. 
82 Codice dell’Amministrazione Digitale e ss.mm.ii., il quale sostituisce il documento e la firma autografa
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